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ECONOMIA&LAVORO 

• 

Bufera sulla legge contro i licenziamenti 
arbitrari nelle piccole imprese 
a sole 24 ore dalla sua approvazione 
Durissima reazione del fronte industriale 

I liberali chiedono le dimissioni di 
Donat Cattin e annunciano un «contro 
referendum». Opposizione anche del Pri 
mentre si acuiscono le divisioni nella De 

La Confindustria s'appella al governo 
La Confindustria chiede l'intervento del governo, il 
Pri attacca la maggioranza, i liberali chiedono le di
missioni di Donat Cattin, mentre i socialdemocratici 
parlano di nuovo asse Dc-Pci: un vero e proprio ter
remoto si abbatte sul pentapartito dopo l'approva
zione della legge sui diritti nelle piccole imprese. 
Per Marini si tratta di «allarmismi strumentali», men
tre Bertinotti parla di «campagne terroristiche». 

• B ROMA. Nell'occhio del ci
clone, dopo l'approvazione 
della legge per la giusta causa, 
è il governo. La Confindustria 
(come riferiamo qui sotto nel-

. l'intervista a Giorgio Grati) ne 
ha chiesto l'intervento «perchè 
vengano modificali gli aspetti 

più penalizzanti e gravosi dela 
nuova disciplina». Ma anche il 
pentapartito esce malconcio 
dal voto di giovedì scorso. Divi
si i democristiani, che fino al
l'ultimo hanno tentato di non 
decidere: in brutte acque II Psi 
nelle peste per il diverso voto 

espresso, sullo stesso testo, dai 
deputati e dai senatori. A spa
rare bordale sulla maggioran
za liberali, repubblicani e so
cialdemocratici. Per la «Voce 
Repubblicana» la nuova legge 
introduce una normativa sui 
rapporti di lavoro «che farebbe 
inorridire qualsiasi inviato del
l'Est europeo che visitasse l'Ita
lia alla ricerca di idee su come 
rendere flessibili e dinamiche 
le aziende. Responsabili di 
una legge •tanto filo-sindacale 
e tanto nemica dell'economia 
nazionale», secondo i repub
blicani che non risparmiano 
velenose critiche ai socialisti, 
De e Pei. -Il testo approvato -

prosegue la nota dell'organo 
del Pri - porta la firma di un 
deputato socialista, è la legge 
Cavicchioli, come tutti l'hanno 
definita fino a ieri. E l'astensio
ne del senatore Giugni è giunta 
quando il danno era ormai fat
to». Dello stesso tono le dichia
razioni del vice segretario libe
rale Egidio Sterpa e del re
sponsabile economico, Beppe 
Facchetti, entrambi animatori 
dei comitati per il no» che 
hanno preannunciato il ricor
so al referendum contro la 
nuova legge. Sotto tiro è il mi
nistro del Lavoro, reo di «aver 
portato il parere favorevole del 
governo in presenza del parere 
contrario di due partiti delta 

maggioranza e dell'astensione 
di un terzo, il Psi». Nella comis-
sione Lavoro di Palazzo Mada
ma, secondo i liberali, Donat 
Cattin «non parlava a nome del 
governo, in atri paesi un mini
stro cosi sme itilo dai fatti non 
starebbe al suo posto». Se I li
berali chiedono in pratica le 

_ dimissioni ci Donat Cattin, i so-
'cialdemocratci preferiscono 
agitare lo spettro di una «resu
scitata maggioranza Dc-Pci». 

Imbarazzo in c<isa sociali
sta, dove si annuncia tempesta 
tra il gruppo dei deputati e i se
natori. Secondo indiscrezioni 
raccolte ieri, il deputato An
drea Cavicchioli, che insieme 

al deputato comums'a Giorgio 
Ghezzi ha contribuito a defini
re la normativa alle. Camera 
poi approvata dal Senato, non 
avrebbe affatto gradito la pla
teale sconfessione dei suoi 
compagni di Palalo Madama. 
Dal canto suo, il precidente 
della commissiore Lavoro del 
Senato, il socialista Gino Giu
gni, ieri ha ribadito che «se non 
ci sarà una iniziai iv.i del gover
no per corregge:»: f.li aspetti 
negativi della legge e rie non ri
guardano il referendum, ci sa
rà comunque una iniziativa del 
gruppo socialista al Senato». 
Polemizzando poi <ccn quanto 
dichiarato al nostio giornale 

dai parlamentari comunisti 
Ghezzi e Pallanti (il testo ap
provato era stato concordato 
in una riunione delle commis
sioni Lavoro di Camera e Sena
to), pur non smentendo l'esi
stenza della riunione ha però 
alfermaio che non vi fu accor
do su tilcun testo. «In quella 
riunione avevo espresso - ha 
detto Giugni - alcuni suggeri
menti, che evidentemente non 
sono stati ritenuti degni di ac
coglimento, e ceno non avevo 
suggerito gli errori tecnici che 
sono nel lesto approvato». Un 
chiarimento che però non 
spiega affatto il repentino e im
barazzane cambio di rotta del 
Psi. DE.F. 

La Cna: «Potevamo negoziare prima» 

Agli imprenditori non piace 
ma c'è chi calibra i toni 

STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Non ci voleva molta 
'fantasia per immaginarselo, questa 

legge sui diritti nelle piccole aziende 
agli impn;nditori non piace affatto. Il 
coro delle proteste 6 unanime, va 
dalla Confindustria fino alle associa
zioni dei piccoli industriali e degli ar
tigiani. In verità i toni non sono tutti 
esaspcra'i nello stesso modo, e non • 

' manca, alla fine, qualche distinguo 
«qualche polemica intema su come 
si sarebbe potuti arrivare a un risul
tato più consensuale. Ma veniamo al 
dunque, partendo proprio dai giudi
zi più duri. 

Per Giorgio Grati, che tra i vicepre
sidenti della Confindustria è quello 
che si occupa delle imprese minori 
«si tratta di una legge pessima di cui 
nessuno sentiva il bisogno. Provoca
ta dalla demagogia di pochi, arre
cherà danni gravissimi». Non si capì-

" ace bene perchè i danni saranno co
si gravi, dato che, sempre secondo 
Grati «il licenziamento nelle nostre 
imprese era e resta un fatto eccezio
nale e doloroso cui si ricorre solo in 
situazioni particolarissime». 

In realtà, come spiega subito do
po, per l'esponente della Confindu
stria la legge è pericolosa «perchè in
troduce nuovi vincoli burocratici e 
procedurali incompatibili con la 
flessibilità tipica delle piccole impre-

. se». Insomma non si tratta di casi ec
cezionali e dolorosi, ma di una rego
la «tipica» delle piccole imprese, e 
cosi importante da determinarne 
l'andamento, Tanto che la Confin
dustria ritiene necessaria un'iniziati
va del governo «perchè vengano al 

' pio presto modificati gli aspetti più 

penalizzanti e gravosi della nuova 
disciplina». Anche Rodolfo Anghile-
ri, che presiede la Confapi, il sinda
cato imprenditoriale slaccatosi molti 
anni fa dalla Confindustria proprio 
in polemica per la scarsa attenzione 
di questa alle piccole imprese, non è 
soddisfatto di quanto è accaduto in 
Parlamento. Non si sbilancia però 
come il suo collega sulla rovina eco
nomica del settore: «Senz'altro le im
prese non moriranno per questo, 
semplicemente diventerà più dura. 
L'aspetto peggiore è quello dell'im
patto psicologico negativo sugli im
prenditori: nessuno assume volen
tieri, magari caricandosi di una qual
che intenzione sociale, se non ha 
garanzie di libertà. Si sa che nelle 
piccole aziende trovano un posto 
anche lavoratori "a rischio", non 
pienamente affidabili, sulla base del 
rapporto personale, della buona vo
lontà. Chi li prenderà più?». 

Si sa anche che nelle piccole 
aziende, sempre sulla base del rap
porto personale, si verificano prepo
tenze e abusi. «Non lo nego di certo, 
ma per questi basta il codice penale, 
bastano le leggi vigenti. Ma in questo 
paese si preferisce aggiungere leggi 
piuttosto che fare rispettare quelle 
che ci sono. E in qualche zona non 
se ne rispetta nessuna, né nuova né 
vecchia». Anghileri infine è seccato 
per gli apprezzamenti che compari
vano ieri su un quotidiano milanese 
a proposito del suo sindacato, giudi
cato poco rappresentativo dal capo 
degli industriali calzaturieri Natalino 
Pancaldi. «Forse non sa che rappre
sentiamo 40.000 imprese con un mi
lione di addetti, che firmiamo 22 

contratti»,Non è questa l'unica pole
mica: le organizzazioni imprendito
riali masticano amaro per essersi 
trovate addosso la legge all'ultimo 
momento. Già qualche tempo fa un 
altro vicepresidente della Confindu
stria, Giancarlo Lombardi, aveva cri
ticato pubblicamente la sua organiz
zazione per essere stata a rimorchio 
del sindacato e dtiMeMfeitdtirtt'dl-
Dp in matertadidlrittt. Ieri la critica è 
tornata fuori col segretario della Cna 
Sergio Bozzi. ' . , -

«La Confindustria, e anche i colle
glli della Confartigianato, sulla pro
posta di negoziazione concordata 
col sindacato hanno dormito. A sua 
volta il governo è stato latitante trop
po a lungo, e anche ora si presenta 
diviso. Cosi adesso ci troviamo que
sta legge, che è brutta, abborraccia
ta, fatta sotto la minaccia del refe
rendum, in casa nostra la tensione è 
molto alta, c'è un clima quasi di ri
volta. Anche perchè noi Invece le 
proposte le avevamo fatte: esentare 
le aziende fino a tre dipendenti, gra
duare le indennità per le imprese 
minime o per i rapporti di lavoro 
brevi, semplificare le procedure, per 
esempio con la non impugnabile 
dell'arbitrato. E invece non ci hanno 
dato retta su niente». «Speriamo -
conclude - che almeno adesso si ac
corgano di questa rabbia della cate
goria, e ne tengano conto a proposi
to della riforma del fisco e sulle pen
sioni». Ma la legge non protegge an
che dei diritti legittimi? «Certamente, 
ma lo fa con troppa rigidità: già noi 
avevamo concordato col sindacato 
procedure di raffreddamento e arbi
trati sui contratti e i licenziamenti. 
Non bastava cosi?». 

«Basta con l'allarmismo del padronato» 

Sindacati soddisfatti: 
«Regole giuste per tutti» 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA. «Questa legge provoche
rà una secca perdita di competitività 
delle piccole imprese: la situazione 
è drammatica». Cosi il direttore ge
nerale della Confindustria. Paolo 
Annibaldi. «Dopo il voto del Senato 
si produrranno danni serissimi al
l'occupazione nelle mlcroinr, irose»: -
questo il giudizio della Confartigia
nato. Sono solo alcuni rap:d> flash 
sulle reazioni di settori del mondo 
imprenditoriale dopo l'approvazio
ne della nuova normativa contro i li
cenziamenti arbitrari nelle imprese 
con meno di 16 dipendenti. Secca la 
replica di Franco Marini, segretario 
generale della Cisl. «Si tratta d allar
mismi strumentali - ha detto iriterve-
nendo In un convegno a Fintate -, I) 
nostro sistema per crescere bene 
non ha bisogno né di ispirarsi al Far 
West, né di suggestioni thatcru riane. 
ma ha bisogno di regole giuste e 
condivìse». Proprio quelle regole che 
fanno gridare allo scandalo una par
te degli imprenditori italiani, che agi
tano lo spettro della perdita dello, 
flessibilità delle piccole Imprese, 
una formula taumaturgica alla quak' 
il padronato affida il proprio luturo 
Quali sono le vere ragioni di questo 
attacco, lo chiediamo ai tre dirigenti 
sindacali più impegnati nel e batta
glie sul tema dei diritti. Fausto Berti
notti, segretario confederale delizi 
Cgil, non esita a definire la campa
gna padronale «terroristica». Per Ber
tinotti l'obiettivo è quello di «minare 
l'efficacia delta nuova legge» e di tra
sformare l'indubbio successo otte
nuto dai lavoratori in un successo 
•solo formale, impedendo alla legge 
di dispiegare le sue potenzialità». 

Quali? «Soprattutto - risponde il se
gretario Cgil - quelle di restituire ai 
lavoratori di questo settore produtti
vo un potere contrattuale dal quale 
finora sono stati esclusi edicostruire 
un sindacato nazionale e di massa». 
Secondo Bertinotti il licenzi ai ncnto 
•ad nutum» (senza giusta cauta},, 
che la nuova legge cancella, non era 
solo un istituto superato in sé, ma 
«l'architrave su cui poggiava un s ste
ma di rapporti sociali che gli inglesi 
chiamerebbero delle fabbric Ite " ton 
union", dove il sindacato non c'eve 
esistere, per legge». In Italia, è ii ra
gionamento, il decentramento pro
duttivo degli anni scorsi, non è stato 
solo il prodotto di una logica di rior
ganizzazione delle aziende, ma «il 
modo attraverso il quale l'impreia è 
riuscita a sfuggire al controlla sinda
cale». Una ristrutturazione capitali
stica che ha privato migliaia di lavo
ratori della possibilità di con foli, ire i 
processi produttivi. In queliti anni, 
incalza l'esponente della Cf.il, il pa
dronato ha puntato a realirtare «un 
sistema di relazioni industriali duale: 
da un lato con l'obiettivo di integrare 
il sindacato, dall'altro tentando di 
costruire un'area sempre più ampia 
di lavoro non protetto». Quello che 
spaventa alcuni settori del padrona
to italiano, conclude Bertinotti, «è la 
riunificazione del mondo del l.ivo-
ro». 

Al pianto greco della Confi: du-
stria («Vogliono ingessare le piccole 
imprese»), risponde Rino Civig ioli. 
segretario confederale della C-sì. La 
legge è equilibrata, dice, eppoi «mi 
pare che un paese ricco e svilupi iato 

come il nostro possa permettersi il 
lusso di estendere diritti e garanzie». 
Dalla vicenda sulla legge per la giu
sta causa, aggiunge, emergono due 
messaggi chiari. Uno per le forze po
litiche ed istituzionali, «che non pos
sono continuare a decidere su pro
blemi importanti sempre sotto l'in
calzare di emergenze, il referendum 

' o le fratture tra i partiti della maggio
ranza», l'altro per te parti sociali. Per 
mesi, racconta Caviglioli, «come sin
dacato abbiamo inseguito le orga
nizzazioni padronali per raggiunge
re un accordo sui temi oggi oggetto 
della nuova disciplina, ottenendo, 
con la sola eccezione della Cna, so
lo rifiuti». La legge c'è e va bene, 
conclude il sindacalista, e gli im
prenditori dovrebbero analizzarla 
per quello che è, «senza i furori ideo
logici di queste ore», ma l'obiettivo 
del sindacato è di «puntare al nego
ziato, perché questo è il nostro me
stiere». 

Ma Cgil, Cisl, Uil, è la domanda 
che rivolgiamo a Silvano Veronese 
della Uil, non si erano pronunciate 
per il s) in caso di referendum? «Il 
sindacato - è la risposta - aveva in
dicato un doppio si, quello ad una 
buona legge e quello in caso di refe
rendum. E' chiaro che Ea priorità an
dava al primo si». Il sindacato, ag
giunge Bertinotti, «ha ottenuto in
dubbiamente un successo, ma sia 
chiaro, senza la pressione esercitata 
dal referendum non saremmo riusci
ti da soli a far discutere la legge. Non 
possiamo appagarci, si tratta di ri
flettere sui nostri limiti e di prosegui
re nella battaglia per garantire diritti 
e bisogni dei lavoratori ancora disat
tesi». 

Ancora 
migliaia 
di pensionati 
a Roma 

Trentamila pensionali hanno manifestato ieri mattina da
vanti ai ministeri del Tesoro e del Lavoro. Altre manifestazio
ni di protesta sono previste per il 15 e il 17 maggio, giorni in 
cui dovrebbero tenersi gli incontri tra i rappresentanti della 
c< tegoria e i ministri della Sanità De Lorenzo e del Lavoro 
Donat Cattin. Anche questa proteste vuole chiarire le reali 
ve lontà del governo. A parole, infatti, il governo ha ricono
sciuto che gli stanzia Tenti previsti dalla "finanziaria" per la 
rivalutazione delle pensioni sono insufficienti: Donat Cattin 
dovrà ora dire come e quanto saranno aumentati questi 
!.tinziamenti e quali impegni intende prendere per la prossi
ma «finanziaria». 

CU scioperi 
all'lnps 
non ritarderanno 
le pensioni 

Non capiterà îu che un'agi
tazione degli impiegati Inps 
impedisca o ritardi il paga
mento delle pensioni. Il pre
sidente dell'istituto di previ
denza, Mario Colombo, ha 
raggiunto un accordo con i 
sindacati aziendali (Cgil, 

Cisl e Uil) per tutelare i cittadini-utenti in caso di astensioni 
dal lavoro da parte del personale. L'accordo, primo del ge
nere in Italia, garantisce il pagamento di tutte le pensioni e 
l'erogazione delle indennità di cassa integrazione, di disoc
cupazione ordinaria <: agricola, di maternità e di tbc. 

Francia: 
limitare per 
10 anni le 
auto giapponesi 

Il ministro francese del Com
mercio estero, Jean-Marie 
Rausch, ha affermato che bi
sogna trovare un sistema per 
limitare per altri 10 anni l'en
trata delle auto giapponesi 

_ _ _ _ ^ _ _ _ 'n Europa. Secondo il mini-
<mmmmm—mm^m^m^mmm stro francese l'import può 
essere aumentato molto gradualmente, partendo dall'attua
le quota del 3%. Rausch sostiene che l'industria francese 
non è in grado di sopportare una maggior apertura all'im
port giapponese. 

Mazzotta insiste 
per l'integrazione 
delle Casse 
di risparmio 

Il presidente dell'Acri (l'as
sociazione fra le Casse di ri
sparmio italiane) ha insistito 
sul progetto di integrazione 
degli istituti di credilo della 
categoria e ha auspicato un 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ rafforzamento e una integra-
< " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ~ " ~ zione operativa a livello in
temazionale. Per MaTzotta numerosi accordi di collabora-
;:bne fra istituti, nelle norme attualmente possibili, sono già 
sitati realizzati, ma si: ci si fermasse allo stadio sinora rag
giunto il livello di integrazione finora realizzato in Italia non 
se rebbe sufficiente. 

Enimont 
nuova 
protesta 
a Cagliari 

Una nuova manifestazione 
di protesta dei lavoratori chi
mici contro i licenziamenti 
decisi dall'Enimont si è tenu
ta ieri in Sardegna. Giovedì 
avevano manifestato i lavo-
ratori del petrolchimico di 

" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ — Oltana, ieri sono scesi in 
ix iopero quelli degl. stabilimenti di Villacidro (Cagliari) e 
dell'area industriale Cagliari-Macchiareddu. Il corteo, nono-
ut mie la pioggia battente, ha attraversato le strade della città 
>! ha raggiunto il palzzo della Regione. I lavoratori della chi
mica hanno avuto I.) solidarietà dei sindacati dei trasporti 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil per impedire la partenza delle navi 
d, i Porto Torres. 

Deficit, manovra 
in arrivo 
con la stangata 
sulle tariffe 

Una fitta serie di incontri di 
governo precederà, la pros
sima settimana, la riunione 
del Consiglio dei ministri 
che sarà chiamato a varare 
venerdì 18 non solo il docu-
mento di programmazione 

m~^~"~m~mmm—m'm economico-finanziaria, ma 
anche la manovra da lOmila miliardi per far fronte all'au
mento del fabbisogno. Gli incontri saranno non solo di natu
ra tecnica ma anche politica e precederanno il confronto 
tv'il Consiglio di gabinetto, che dovrebbe tenersi tra mercole-
d i e giovedì. Mentre si continua a confermare che non ci sa
rti quest'anno alcun ulteriore sfondamento rispetto all'ag
gi ustamente fissato in 147mila miliardi (rispetto ai 133.500 
lisati con la finanziaria '90), i ministri economici si accin
gono a verificare all'interno delle proprie competenze in 
q tali settori operare le necessarie riduzioni delle spese e i ri
tocchi alle tariffe. Il ministro dell'Industria. Adolfo Battaglia, 
h i confermato che «sicuramente ci saranno degli aumenti di 
« riffe», ma non s'è ancora definito quanto e dove aumente
ranno. E il suo collega alla Sanità Francesco De Lorenzo, ha 
a fermato che la spesa sanitaria è andata fuori controllo. 

FRANCO BRIZZO 

si 

Lunedì treni regolari, i Cobas revocano l'agitazione. Oggi per sindacati e Fs rush finale 
Ma se non si firma il contratto Cgil e Uil sono pronte a bloccare i convogli 

I capitazione non scioperano più 
Lunedì treni regolari. È stato revocato lo sciopero 
proclamato dai Cobas dei capistazione al termine di 
un conlronto tra questi ultimi (non ricevuti però nel
la veste di comitato di coordinamento) e le Fs. La 
trattativa Fs ora si avvia al rush finale previsto per og
gi. In caso di esito negativo Cgil e Uil pronte a pro
clamare scioperi. L'incognita dei Cobas dei macchi
nisti che oggi riprenderanno il confronto con l'ente. 

PAOLASACCHI 

• i ROMA Un'altra convulsa 
giornata di trattativa Fs. Dopo 
un confronto con l'ente anda
to avanti fino alle 21 e anche 
un'accesa discussione al loro 
intemo, i capislazionc hanno 
revocato lo sciopero di 24 ore 
che dalle 21 di lunedi prossi
mo avrebbe sconvolto il traffi
co ferroviario. A tarda sera, su 
proposta di Flit Cgil e Uiltra-
sporti, si s'ava valutando se an

dare, dopo la revoca dello 
sciopero, ad un confronto che 
veda seduti allo stesso tavolo 
azienda, sindacati e capista
zione. In ogni caso, la strada 
che oggi dovrebbe portare al 
rush finale del negoziato sulla 
parte generale del contratto 
dei ferrovieri, è stata sgombra
ta di un altro grosso ostacolo. 
Ma la trattativa è ancora insi
diata dalle divergenze registra

tesi l'altra notte tra Cobas e 
azienda da un lato e Cobas e 
sindacati dall'altro nel con
fronto sulla parte relativa ai 
macchinisti. Dopo la brusca 
sospensione del negoziato av
venuta intomo all'una insegui
to ad un «rialzo» da parte del 
coordinamento macchinisti 
uniti delle richieste economi
che (oltre un milione e due
cento mila lire di aumento so
no state chieste dal Comu, cir
ca 900.000 lire erano state of
ferte dall'ente), ieri il leader 
de! Comu, Ezio Gallori, ha di
chiarato che era sua intenzio
ne proseguire il confronto. ' 
Confronto che, dopo la richie
sta di convocazione fatta dai 
macchinisti, riprenderà questa 
mattina alle 10. «Il Comu • ha 
dichiarato Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil - metterà a nudo 

se le sue richieste sono corpo
rative o se, invece, si rende 
conto del valoro dell'avanza
mento generale di tutti i ferro
vieri». Dall' esito della verten
za-macchinisti, non c'è dub
bio, dipendono molto anche 
le sorti della trattativa sul con
tralto di tutti I ferrovieri. Tratta
tiva per la quale oggi si preve
de r>affondo» finale che dovrà 
portare ad un accordo genera
le da arricchire con successive 
intese «decentrate». Ieri il co
mitato direttivo della Flit Cgil 
ha approvato un documento 
nel quale si afferma che «il ne
goziato centrale non può pro
seguire oltre misura: domani 
(oggi per chi legge ndr) deve 
giungere ad un punto conclu
sivo». Nel caso in cui i risultati 
non corrispondano alle sue ri
chieste la Flit Cgil proporrà alle 
altre organizzazioni sindacali 

•di decider.' un'immediata 
azione di otta nazionale». 
Stesso orientamento da parte 
del segretari:) generale della 
Uiltrasporti.CiiancarloAiazzi, Il 
quale ha affe rmato che la sua 
organizzazio ie, in caso di al
lungamento ilei tempi del con
tratto e di esito negativo della 
trattativa, la tua organizzazio
ne è pronta ad effettuare uno 
scioperodi2lore. 

Gli scogli principali della 
trattativa soro costituiti dalla 
parte economica (incrementi 
sulla paga b.ise) e dalle rela
zioni industri ìli. Queste ultime, 
secondo Li Rlt Cgil. «devono 
legittimare appieno il diritto a 
contrattare tutto il rapporto di 
lavoro, superando la richiesta 
dell'ente Fs di declassare tali 
materie a sola informazione». 
Inoltre, la Flit fa una richiesta 

«politica» sollecitando si gover
no a presentare al p>ii presto il 
disegno di legge di rilorma del
le Fs («La sua lai ita ri; a e ormai 
intollerabile»). Alle- Fs, invece, 
il sindacato mai[g:o:it.irio dei 
ferrovieri chiede di d.ire imme
diata attuazione al pi ano trien
nale degli investimenti. Infine, 
viene sottolineata l'urgenza 
della legge sui preix'nsiona-
mcnti. La gioma'a di ieri è sta
ta caratterizzata anche dalla 
decisione da parte d«l comita
to direttivo della Flit di sospen
dere dall'iscrizio i<* all'organiz
zazione il leader dui coordina
mento macchinisti Elio Gallo-
ri. Secondo la federazione tra
sporti Cgil dopo l,s trasforma
zione del Comu in un vero e 
proprio sindacato è incompa
tibile, in base al suo Statuto, l'i
scrizione di Gallori alla Flit. 

Intesa Atìtalia-sindacati sull'«integrativo» 

Aerei, altro contratto veloce 
Firmano gli assistenti di volo 
M ROMA. Un altro contratto 
«veloce» per il trasporto aereo. 
Dopo due giorni di trattativa ed 
uno sciopero fallito dei Cobas 
degli assistenti di volo è stato 
firmato ieri mattina all'alba 
l'«integrativo» degli assistenti di 
volo. L'intesa tra Alitalia. Ali. 
Intcrsind. sindacati confederali 
e sindacato autonomo Anpav 
prevede un aumento medio di 
S milioni e 812.000 lire lorde, 
medie, annue a regime. Il 50% 
di questa cifra è in misura fissa 
e legato alla continuità della 
presenza, ad eccezione di pe
riodi di malattie ritenute gravi. 
11 restante 50*. è invece legato 
per un 25% ad incrementi di 
produttività e per un altro 25% 
all'andamento della redditività 
aziendale. «Lo sbocco positivo 
ella vertenza - affermano in 
una nota congiunta Flit Cgil, FU 
Cisl, Uil trasporti e Anpav - è 

slitto possibile grazie alla com
patii :zza dei lavoratori nel so-
ntcriere i sindacati di categoria 
>; nel respingere fermamente 
.avventurismi e strumcntalizza-
;:iotii che nulla hanno a che 
vedute con i contenuti del con
fati .) e con l'interesse dei lavo
rateli». Evidente il riferimento 
«Ilo sciopero proclamato nei 
giorni scorsi, senza alcun 
preavviso, dal com.tato di 
coordinamento di hostess e 
stward che, secondo dati 
aziendali, ha raccolto meno 
del 10% dei consensi. I sinda
cati parlano anche di «innova
zioni sostanziali per la tutela 
del!,i salute e dell'ambiente di 
,a>i>ro». Soddisfazione è stata 
«pressa dall'amministratore 
delegato dcll'Alitalia, Giovanni 
3i'.if,nani, secondo I quale 
«l'aver raggiunto in cosi breve 
•;em,x> l'accordo che, oltre 

agli assistenti di volo riguarda 
anche gli assistenti tecnici di 
bordo, «è un ulteriore dimo
strazione dell'eccellente stato 
delle relazioni industriali». Bisi-
gnani conclude ribadendo che 
•l'elemento fondamentale per 
garantire un solido futuro al 
gruppo Alitalia» sta nella co
struzione «di un nuovo clima 
nelle relazioni industriali» e 
•negli investimenti da operare 
nel campo delle risorse uma
ne», questo «nell'interesse pric-
ntario dell'utente». Di relazioni 
sindacali «serie e responsabili» 
parla anche il direttore centra
le degli affari istituzionali e ri
sorse umane dcll'Alitalia, Luigi 
Bonazzi. Soddisfatto anche il 
ministro dei Trasporti, Bernini, 
che ricorda gli appuntamenti 
intemazionali con i quali do
vrà fare i conti il trasporto ae
reo. Or? Sa 
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